
Un «Tom Jones» tutto da ascoltare 
Con grandi mezzi, il regista Vittorio Melloni sta realizzando a Torino l'adattamento radiofonico del celebre romanzo di Fielding 

Insolito concertino sottocentesco, 
l'altra sera, nello studio radiofonico 
<C» del centro di produzione torine
se della RAI-TV, In via Verdi. Dalla 
ampia vetrata rettangolare della ca
bina di regia, si poteva vedere. In sala 
di registrazione, una piccola orche
stra di una decina di strumentisti, 
con tanto di direttore, che ogni tanto 
abbandonava la bacchetta, per ese 
KUlre egli stesso del brani al clavi
cembalo. Fra Kli altri strumenti; 
oboe, fagotto, clarino, flauto, viola, 
violoncello, batterla, piatti, ecc. Gli 
strumentisti erano quelli dell'orche
stra sinfonica della RAI di Torino, 
ed 11 direttore era 11 musicista Gino 
Negri, arrangiatore e autore dello 
musiche In esecuzione. Ma, contra
riamente alle apparenze, non si trat
tava della registrazione di un con
certo di musica da camera. 

La piccola orchestra stava. Infatti, 
eseguendo le musiche, o meglio 11 
«commento musicale» o «colonna 
sonora» che dir si voglia, di una 
assai movimentata trasmissione (a 
oui partecipano circa un'ottantina di • 
attori) a base di duelli, amori, caval
cate, fughe, Inseguimenti. SI tratta. 
Infatti, dell'adattamento radiofonico 
di Tom Jones. 11 noto romanzo del
l'Inglese Henry Fielding (17071751). 
da cui nel 1963 11 regista chiomato-

' grafico Tony Richardson ricavò un 
film di strepitoso successo. Dalle pa
gine del libro (si trattava di un'opera 

•In sol volumi, divisi in 18 libri, cia
scuno preceduto da una sorta di sag
gio su temi variamente connessi al 
racconto), allo schermo (anche il 

• film era piuttosto lungo). Il giovano 
eroe di Fielding, torna ora spavalda- • 
mento alla rlbilta, attraverso I mirro- • 
foni della radio. La trasmissione, che ' 
Il regista Vittorio Melloni sta ulti 
mando di registrare negli studi tori
nesi, sarà anch'essa In 18 puntate del- . 
la durata di 15 minuti ciascuna, de
stinata, ma in data ancora da stabi-

• llr.sl. per lo trasmissioni mattutine 
di Radio 2. La traduzione e l'adatta
mento radiofonico del romanzo, sono 
stati realizzati da Luciano Codlgnola, 
autore particolarmente esperto In to
ma di letteratura inglese. Come ci 
ha precisato Melloni, o^ll fu 11 primo 
a tradurre In Italia. Ricorda con rab
bia di John Osbornc. e. In qcs to suo 
adattamento del settecentesco ro
manzo di Fielding. ha cercato di sta
bilire un certo collegamento con la 
stagiono degli «arrabbiati» d'oltre 
Manica. 

«Per quanto concerne gli sviluppi 
del lungo racconto — ci ha detto 
Inoltre 11 regista — abbiamo cercato 
di attenerci quanto più e possibile 
al romanzo, che tuttavia abbiamo do
vuto contenere In non più di cinque 
ore e mezzo di trasmissione. In quan
to al ritmo d'azione. Invece, ci slamo 
ricordati del film di Richardson. Im
primendo anche alla recitazione del 

vari attori 11 dinamismo di una ri
presa cinematografica. Slamo stati 
particolarmente attenti, quindi, an
che al gesti, al rumori, al suoni di 
fondo, che dovranno restituire, In 
una dimensiono ovviamente soltanto 
acustica, la tensione del vari duelli, 
le atmosfere della campagna inglese 
dell'epoca 0 quelle di certi immensi 
saloni londinesi... Insomma, si tratta 
di una rivisitazione di un classico-
moderno, destinata ad un pubblico 
particolare, come appunto e quello 
degli ascoltatori radiofonici mattu
tini (casalinghe, bambini, malati. 0 
gente Impegnata In lavori che con
sentono l'ascolto). Una rivisitazione, 
tuttavia, non dimentica della tema
tica vltallstlca del nostri anni ses

santa, che si cercherà di coniugare 
al fondamentale, ma non certo acri
tico, ottimismo di uno scrittore set
tecentesco come Fielding». 

Vi e da dire che Vittorio Melloni, 
regista radiofonico con una notevole 
esperienza anche di regia teatrale, e 
particolarmente versato per questo 
tipo di trasmissioni radio dì stampo 
«kolossal», con masse di Interpreti 
alla Cccll De Mille (esagerando un 
po'...), suddiviso in tante più 0 me
no brevi puntate. Qualche anno fa, 
se ben ricordiamo, sempre qui a To
rino, egli Infatti realizzò un Guerra 
e pace radiofonico suddiviso In una 
quarantina di episodi. 

* Questa volta, a far da raccordo 

narrativo tra una puntata e l'altra — 
ci precisa 11 regista — vi sarà Gian
carlo Dottori, che con modi estrema
mente colloquiali, in prima persona, 
adottando anche una sorta di distac
co lievemente Ironico, ricorderà agli 
ascoltatori 1 fatti salienti della pre
cedente puntata ». 

Veniamo al numerosi Interpreti. 
Tom Jones, che nel film di Richar
dson era interpretato da Albert Fin-
ney, alla radio avrà la voce di un 
giovane attore noto anche al pubbli
co cinematografico. Si tratta di Bru
no Zanln, protagonista dell'amar-
cord felliniano. Sophia, la bella quan
to costante Innamorata dell'avven
turoso Tom. è interpretata da un' 
altra giovano attrice. Michela Mar
tini, che insieme allo Zanln prese 
parte in TV alla Bettina di Luca 
Ronconi. Miss Western, intrigante zia 
di Sophia, è Anna Menlchetti, men
tre l'irascibile padre della ragazza, 
il nobiluomo campagnolo Western è 
Cesare Gelll. Bliril. l'egoista ed ipo
crita antagonista del generoso Tom 
è- Lucio Rama; Mister Allworthy. pa
dre adottivo del protagonista, è Mar
zio Margine. Nel lunghissimo elenco 
degli interpreti figurano inoltre, Gi
no Mavara, Anna Bolens, Iginio Bo-
nazzl. Fabrizia Castagnoli. Stefano 
Varriale. Mariella Furgiuele. Gloria 
Ferrerò, Raffaella De Vita. Susanna 

. Maronctto, Rosalba Bongiovannl, Al
fredo Da ri, Anna Marcelli e, nella 

• parte di Lady Bellaston. uno dei tanti 
incontri amorosi dell'esuberante Tom. 
.un'altra apprezzata conoscenza del 
nostro cinema: Marina Berti. • 

Le musiche di commento, ci ricor
da .ancora Melloni, sono molto im
portanti... «Le ha realizzate Gino 
N'pgrl. richiamandosi sia al grande 
repertorio Inglese camoristìoo-slnfo-
nlco che a certo melodramma, da 
Haendcl ni Pusch. 11 musicista tede-

'.sco naturalizzato inglese che scrisse 
le musiche della Beagar's Opera di 
John Gay. Negri ha lasciato alle mu
siche il sapore dell'epoca, reinterpre-

• tanclole. però, con la sensibilità del
l'ogni*. Ad eseguire le varie compo
sizioni in studio, come si diceva al
l'inizio, dieci strumentisti della Or
chestra sinfonica di Torino: Giorgio 

• Finazzl al flauto, Pietro Lori e Piero 
Del Vecchia agli oboe. Emo Marani al 
clarinetto, Vincenzo Menghinl al fa
gotto, Renato Cadoppi alla tromba, 
Carlo Pozzi alla viola, Antonio Mosca 

- al violoncello e Bonaventura Carda-
ropolì e Mariano Manocchi alla bat
teria. Una esecuzione di notevole li
vello. 

Nino Ferrerò 
Nella foto: l'attore inglese Albert 
Finncy nella versione cinematografi
ca di Tom Jones realizzata da Tony 
Richardson, edizione a cui l'adatta-
incuto radiofonico del romanzo di 
Fielding fa esplìcito riferimento. 

FILATELIA 
Domani «.Italia 76* chiude l batten

ti — Domani, 24 ottobre, alle ore 1G si 
concluderà l'esposizione mondiale di 
filatelia «Italia 76»; senza dubbio 11 
maggior avvenimento dell'annata fi
latelica Italiana. Chi non ha ancora 
visitato l'esposizione e ne ha la possibi
lità non perda quest'occasione ecce
zionale. 

I quadri dell'esposizione sono cinque
mila e polche non ò possibile vederli 
lutti In una giornata, conviene con
sultare 1! catalogo dell'esposizione per 
poter dedicare 11 tempo al settori che 
più Interessano. A coloro che si Inte
ressino delle collezioni che hanno per 
argomento la Resistenza, segnalo la 
collezione di Egidio Erranl, nel settore 
della Posta Militare (emissioni del 
CLN) 0 la collezione di Luciano Pro-
vlato sulla Resistenza Italiana, In 
classe tematica. 

Sempre per coloro che si Interes
sano al settore della Resistenza, ri
cordo che soci e amici del Centro 
Italiano Filatelia Resistenza (CIFR) 
si Incontreranno domenica 24 ottobre 
alle ore 12.30, davanti all'Ingresso del 
l'esposizione. 

Due interi da San Marino — Le Po
ste della Repubblica di San Marino 
hanno emesso 11 14 ottobre una car-

' tollna postale da 120 lire 0 mi aero
gramma da 180 lire, dedicati all'espo-
sl.ilonc mondiale di filatelia «Italia 
7(1». Entrambi gli interi recano la ri
produzione del francobollo emesso nel
lo stesso giorno dalle Poste samma
rinesi per celebrare l'esposl/lone. 

I due Interi sono stampati su car
toncino (cartolina postale) e su car
ta bianca (aerogramma) dall'Istituto 
Poligrafico dello Stato e sono in ven
dita, oltre che presso gli Uffici po
stali, le rivendite autorizzate e gli 
sportelli filatelici, anche presso lo 
stand della Repubblica di San Mari
no a « Italia 7G -•>. 

Bolli speciali t manifestazioni fila
teliche — Nel quadro delle manife
stazioni celebrativo dell'osposl/lone 
filatelica mondiale t Italia 70*', ò pre
visto per oggi, 23 ottobre, un volo po
stale, con trasporto di un dispaccio 
aereo straordinario. La partenza è fis
sata per le ore 11 dall'Eliporto inter
no della Fiera: l'arrivo avverrà ad 
Agno, presso Lugano. 

Fino al 25 ottobre, nel padiglione 
C del quartiere fieristico di Genova 
funzionerà un servizio postale distac
cato dotato di bollo speciale In occa
sione del 16. Salone nautico inter
nazionale. Il 29 ottobre nel compren

sorio della Fiera di Pordenone (Viale 
Treviso), si terrà la Fiera campio
naria di Pordenone e la VI Mostra 
turistica Invernale. In occasione del
la quale sarà usato un bollo speciale 
figurato. 

Fino al 31 ottobre, nel Palazzo del
le Nazioni della Fiera di Milano, sa
rà usato un bollo speciale per 11 Mer
cato Internazionale del Film, del Te
lefilm e del documentario. Un servi
zio postale a carattere temporaneo 
dotato di bollo speciale figurato fun
zionerà dal 27 al 31 ottobre nel Parco 
della Favorita di Palermo, In occa
sione del XXII Concorso di salti In
temazionale e della I Coppa degli Assi. 

Il 31 ottobre, a Città di Castello 
(Perugia) — Piazza Matteotti — si 
terrà la XVI mostra filatelica tlfor
na te che sarà ricordata con un bollo 
speciale. Nello stesso giorno, presso 
l'Azienda Autonoma di Cura di Sal
somaggiore Terme (Parma), funzio
nerà un servizio postalo distaccato 
dotato di bollo speciale figurato In 
occasione del 3. Premio Sport Civiltà, 
patrocinato dall'Unione Nazionale Ve
terani Sportivi. Sempre 11 31 ottobre, 
nel locali della scuola media di Piaz
za A. Costa di Clnlsello Balsamo (Mi
lano), si terrà la VTI Mostra filatelica 

«Città di Cinisello Balsamo» e il I 
Interregionale juniores; il bollo spe
ciale in uso per l'occasione, ripro
duce la Pietà Rondanini di Miche
langelo. 

Il 31 ottobre cesserà l'uso delle tar
ghette di propaganda di «Italia 76», 
usate presso le sedi di direzioni pro
vinciali delle poste e In altri uffici 
postali. 

Giorgio Biamino 
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Nella giungla di 
un perseguitato 

A Joseph Losey, grande cineasta americano inviso al mac
cartismo, la TV dedica una densa rassegna - Sul video otto 
film realizzati ovunque nel segno dell'oppressione e dell'esilio 

La notte in cui Bertolt Brecht s'im
barcò per l'Europa dopo il famoso pro
cesso durante il quale aveva messo 
alla berlina la famigerata commissio
ne governativa sulle attività anti
americane, un solo regista lo accom
pagnò ai porto. Era l'anno 1948, e 
Joseph Losey aveva allora trentanove 
anni. I due avevano lavorato insieme, 
e Losey aveva partecipato alla messa 
in scena della prima versione del 
Galileo. Ora Brecht rientrava final
mente dal suo esilio e tornava a casa 
nella Repubblica Democratica Tede
sca; di li a poco sarebbe venuto per 
Losey 11 turno di abbandonare forza
tamente la patria, sotto la pressione 
dei cacciatori di streghe, come sov
versivo pericoloso. SI sa che in quel
l'epoca le persecuzioni dei maccartisti 
nel confronti degli uomini di spetta
colo furono accanitissime. Losey. già 
sospetto per i suoi trascorsi nel teatro 
democratico d'anteguerra (la propa
ganda sociale del cosiddetti Giornali 
Viventi e altre iniziative polemiche), 
non era tipo da lasciarsi Intimidire 
neanche quando, in piena guerra fred
da, cominciò a occuparsi di cinema a 
soggetto. Fino allora, aveva fatto pra
tica soltanto nei cortometraggi. 

Sarà bene tener conto di questa 
premessa, accingendoci ad assistere al 
ciclo televisivo curato da Pietro Pin-
tus che sta per avere inizio 4*n il 
titolo Oppressori e vittime nella giun
gla di Losey. In tutto, otto puntate 
corrispondenti al seguenti film: Il 
ragazzo dai capelli verdi (1948). L'in
chiesta dell'ispettore Morgan (1959), 
Giungla di cemento (1960), L'abisso 
(1961), Il servo (1963). Per il re e per 
la patria (1964), L'incidente (1967) e 
Messaggero d'amore (1971). L'abisso 
e Per il re e per la patria sono stati 
espressamente ridoppiati dalla RAI-TV 
per la presente occasione, a causa del 
cattivo stato della colonna sonora. 
Sempre in merito a L'abisso è interes
sante segnalare che questo è il nuovo 
titolo scelto da Losey stesso per l'edi
zione televisiva attuale: saggio provve
dimento per un film che. chiaman

dosi Il dannato nella versione origi
nale inglese, aveva trovato dei distri
butori italiani tanto impudenti da 
intitolarlo Hallucination. Con questa 
marchiana intestazione non c'è da me
ravigliarsi se il film, niente arfatto 
secondario nell'opera di Losey, sul no
stro mercato abbia fatto un fiasco cla
moroso. 

Nel corso dell'ultima venuta in Ita
lia, poche settimane fa, per presentare 
11 recentissimo Mister Klein, Losey ha 
tracciato ai giornalisti, su loro richie
sta, l'elenco delle sue regìe che avrebbe 
incluso nel presente ciclo. Confron
tando tali preferenze con il program
ma stabilito dagli organizzatori di via
le Mazzini, ci accorgiamo che Losey è 
stato largamente accontentato nella 
seconda metà della rassegna, ovvero 
nel suol film inglesi più famosi men
tre mancano quelli del periodo ame
ricano, fatta eccezione per II ragazzo 
dai capelli verdi. Il regista aveva sug
gerito anche Sciacalli nell'ombra 
(1951) e M (1951). entrambi stimolanti 
per vari motivi: il primo per la sce
neggiatura di Dalton Trumbo, non 
firmata perché a quell'epoca il com
battivo esponente dei «Dieci di Holly
wood » era già stato bandito dalle 
grandi case di produzione; il secondo 
per la libera trascrizione, spostata in 
ambieiivi americani, del capolavoro di 
Fritz Lang sul mostro di Dusseldorf. 

I cacciatori di streghe si sbarazza
rono di Losey in quello stesso anno 
1951 usando un procedimento che già 
aveva funzionato con altri artisti inde
siderabili. Gli inviarono a Hollywood 
un mandato di comparizione presso la 
commissione senatoriale fingendo di 
ignorare che in quel momento Losey 
si trovava in Italia per girare un film 
con Paul Munì, Imbarco a mezzanotte. 
Quando il regista ricevette l'ingiun
zione, 1 termini prescritti per la pre
sentazione erano largamente scaduti 
e ciò comportava automaticamente la 
condanna per disprezzo della Corte. 
Cosi Losey non potè più tornare negli 
Stati Uniti, e fissò la sua residenza a 

Londra riprendendo là il suo lavoro 
nel cinema e nel teatro. Non senza 
gravi difficoltà, tuttavia, perché lo 
spettacolo britannico si trovava in 
grave crisi e i « giovani arrabbiati » 
che di 11 a poco avrebbero accolto Lo
sey come un maestro non avevano an
cora trovato lo spazio necessario. 
L'americano in esilio dovette lavorare 
in film di basso rango e a volte sotto 
pseudonimo. Ma seppe tener duro, e la 
Gran Bretagna divenne gradualmente 
la sua seconda patria, il paese in cui 
vive e opera tuttora. 

Rimandando ad altro articolo l'esa
me dei film più conosciuti e più vicini 
nel tempo del presente ciclo, possiamo 
già individuare alcuni tratti distintivi 
di Losey fin dalle prime puntate. Tutti 
sanno che si tratta di un regista disu
guale e polivalente, che non ama i 
tagli retti, le conclusioni univoche e 
i racconti a uno strato solo. In misura 
crescente. 11 suo decadentismo scivola 
verso ana trionfante ambiguità che 
lascia ogni volta un margine di astra
zione ; un sospetto di artificio. Di 
tanto in tanto, questi strumenti espres
sivi appaiono irritanti e sbagliati: più 
spesso, tuttavia, essi costituiscono lo 
stile vero di Losey. le forme che lo 
rendono inimitabile nelle sue storie 
elusive o «maledette». Ciò è avverti
bile fin dal suo primo film. // ragazzo 
dai capelli verdi, una parabola di lim
pida apparenza contro 1 pregiudizi 
razziali. Ma il mònito resta sospeso in 
aria e il regista sembra più affasci
nato dall'effetto cromatico di quei 
capelli color erba in testa al bambino 
protagonista (effetto che. comunque, 
risulterà ora molto impoverito dal 
bianco e nero della televisione) che 
non dal suo significato di ordine so
ciale e ideologico. 

A prescindere dai valori dei soggetti 
affidatigli. Losey continuerà poi di 
frequente a preferire il mistero alla 
soluzione del mistero, la ricerca alla 
scoperta, il linguaggio degli ambienti 
a quello delle persone. La cosa è par
ticolarmente evidente in due polizie
schi inglesi, L'inchiesta delVispetiore 

Morgan e Giungla di cemento. Tutto 
è raccontato da spicchi di luce e espe
dienti scenografici. Nel Morgan, il ca
rattere e il pensiero dei due personag
gi principali vengono svelati al pub
blico facendo compiere loro, separata
mente, il giro di una stanza. Dopo di 
che. noi sentiamo di possedere le no
te biografiche dei due uomini, diffe
renti tra loro quanto è possibile esser
lo (un pittore e un poliziotto), come 
se disponessimo del loro foglio ana
grafico e della loro cartella clinica. 
Nello stesso spirito è concepito Giun
gla di cemento, che indugia sull'am
biente carcerario e ostenta brani di 
«cinema della crudeltà» ritoccati da 
un vigile gusto del grottesco. Badiamo 
bene: quando la testata del ciclo rias
sume la proposta in Oppressori e vit
time nella giungla di Losey. di indi
scutibile c'è solo che la vita è giungla; 
ma per Losey gli oppressori e le vitti
me non di rado sfumano e si confon
dono tra loro, c'è sempre un Doppio 
o un Diverso che fanno da interme
diari, che esaltano il dramma o lo 
congelano. In questa prospettiva, è 
utile guardare anche L'abisso, film col 
quale Losey si accosta, o pare acco
starsi, alla fantascienza. Un giornali
sta fallito, di nazionalità americana, 
scopre in Inghilterra un centro miste
rioso dove sono reclusi dei bambini 
atomizzati. Da questo momento s'apre 
la caccia al testimonio pericoloso, 
diventato ormai una «strega» e col
pito a sua volta senza scampo dalla 
radioattività. Chi vuole si diverta pure 
a prendere il film come un racconto 
nero sul nostro futuro. Ma molti critici 
hanno già rilevato che L'abisso va 
letto anche in chiave autobiografica, 
e che l'uomo che sapeva troppo e che 
è stato allontanato dagli Stati Uniti 
potrebbe chiamarsi Joseph di nome e 
Losey di cognome 

Tino Ranieri 

NELLE FOTO: a sinistra, Dirk Bo-
gard nel Servo; a destra, un'imma
gine del Ragazzo dai capelli verdi. 


